
Faccia a faccia per la prima volta.
Nonostantedimezzoci siano le te-
lecamere. Uno a Genova, l’altro a
Cosenza.Giuliano Giuliani e ma-
rio Placanica si sono «incontrati»
mercoledì sera a «Primo Piano»,
su Raitre. Un padre con davanti
chi gli ha ucciso il figlio, seppure -
comehannodeciso i giudici -per le-
gittima difesa. Un ragazzo, un ex
carabiniere, alla fine spaventato
condi fronte quel viso che diCarlo
ha l’impronta anche dietro le ru-
ghe.
«BuonaserasignorGiuliani, la rin-
grazio di avermi voluto vedere -
esordiscePlacanica, maglionebei-
ge con zip al collo, faccia tonda e
pallida, occhi piccoli - ma no, non
mi sento responsabile per la morte
di suo figlio, capiràperchédico che

non sono stato io».
«Ho letto l'intervista che ha dato
il signor Placanica - risponde Giu-
liani, ma senza riferirsi diretta-
mente all’interlocutore, preferen-
dousare ilmezzodel conduttore - :
le cose nuove sono il racconto dell'
accoglienza in caserma: benvenu-
to tra gli assassini, killer, dice che
cantavano». Ma lei è certo di aver
sentito quei cori, Placanica? fa il
conduttore. «Certo che ne sono si-
curo, perché dovrei aver paura del-
la verità.No, queste cose non leho
mai dette a un magistrato. Per-
ché? Perché solo ora ho trovato at-
tornoameavvocato concuiparla-
re liberamente...».Ma interrompe
Giuliani: «Sul clima che c’era a
Genovabastachiedereallemiglia-
iadi cittadini genovesi, i canti era-
no“faccettanera”,“1-2-3-vivaPi-
nochet” o “uno di meno...”. Ma a

proposito della dichiarazione se-
condo cui Placanica avrebbe spa-
rato in aria io dico che a piazza
Alimonda chi spara spara ad al-
tezza d'uomo, le immagini e i fil-
mati sono chiari. Si vede che la pi-
stola è orizzontale al suolo e a un
mentoe50da terra,Carlo eraalto
1,65 e l’hanno colpito sullo zigo-
mo, dunque proprio a 1,50 da ter-
ra». «No, non è dal defender che
hanno sparato, ma da fuori» fa
Placanica. E la storia della pietra
con cui si è infierito sul volto di
Giuliani? «Vogliono nascondere
qualcosa»
Vanno le immagini di quel 21 lu-
glio 2001. Le strade di Genova.
Lagente.Epoiquei15milauomi-
ni delle forze dell’ordine, Berlusco-
ni, lazonarossa, iblackblock, idi-
sobbedienti, il cassonetto chebloc-
ca il defender in piazza Alimon-

da, l’estintore, gli spari...
Poi la storiadel proiettile. Placani-
ca doveva avere quelli d’ordinan-
za, calibro 9 parabellum visto che
eraunausiliario.Mail forosuCar-
lo è di 9 millimetri, un proiettile
«speciale». «E allora chi c’era sul
defender?» chiede Giuliano Giu-
liani «anche un ufficiale, un sot-
tufficiale?». «No, no» fa Placani-
ca. Giuliani: «Io questo confronto
vorrei proseguirlo senza acrimo-
nia in tribunale. La questione è
suldefender c’eraallagiudaCava-
taio, poi anche Raffone. E Raffone
in tribunale ha detto per 5 volte
che il suo commilitone lo aveva
schiacciato sul fondo jeep e messo
sopra per “proteggerci”, al plura-
le...».Chialtroc’era?«Fuori èsuc-
cesso qualcosa» accenna Placani-
ca, «Signor Giuliani le dico di cre-
dermi, di credermi... ».

FACCIA A FACCIA L’ex carabiniere incontra in tv il padre di Carlo: «Qualcosa è successo lì fuori... »

«Signor Placanica, mi creda, su quel Defender... »

COLPO DI SPUGNA totale sul processo

Sme. La Corte di Cassazione ha accolto le ec-

cezioni di incompetenza dei giudici di Mila-

no, annullando le sentenze di primo e secon-

do grado e ha rimes-

so gli atti alla Procura

di Perugia che do-

vrebbe rifare il pro-

cesso, ripartendo da zero. In al-
tri termini,CesarePreviti,l’exca-
po dei gip di Roma Renato
Squillante e l’avvocato Attilio
Pacifico, condannati in primoe
secondo grado per corruzione
giudiziaria, possono cantar vit-
toria: un nuovo processonon si
concluderà mai in tempi utili
per evitare la prescrizione. Non
sono innocenti (ricordiamo
che Previti Squillante e Pacifico
stanno già scontando la pena

perun’altravicendadicorruzio-
ne giudiziaria, l’affare Imi-Sir)
ma hanno scongiurato il ri-
schio di una seconda condan-
na perchè questo processo si
prescrive a marzo 2007.
Si conclude così un serial giudi-
ziario durato 11 anni, tenuto in
vita col polmone artificiale del-
l’ostruzionismo processuale,
delle leggi-vergogna varate dal
parlamento di centro destra per
garantire l’impunità agli impu-
tati e in cui fino all’ultimo le di-
fese hanno giocato la carta dei
tempi lunghi finalizzatiallapre-
scrizione.Malgradotutto, ilpro-
cessoeraarrivato, intempiutili,
algiudiziofinale,malabottade-
cisiva è arrivata dagli «ermelli-
ni». La suprema corte avrebbe

dovuto confermare o cancella-
re lecondanneinflittedaigiudi-
cidiMilano:5anniaPreviti, 4a
Pacificoe7aSquillante. Ilcoim-
putato Filippo Verde, ex giudi-
ce, era invece stato già assolto.
L'unicaipotesiaccusatoriarima-
sta in piedi, al termine del pro-
cessomilanese, riguardavail co-
siddetto bonifico «Orologio». Il
6 marzo del 1991 dal conto Fer-
rido,dicuiera titolareGiuseppi-
no Scabini dirigente della teso-
reriadelgruppoFininvest,aper-
to presso il Credito Svizzero di
Chiasso e «alimentato con ri-
messe extracontabili del grup-
po Fininvest» (fondi neri) parte
unbonificodi434.407,87dolla-
riafavoredelcontoH8545Mer-
cier, aperto alla Darier Hentsh

di Ginevra e intestato a Cesare
Previti.Stessogiornoestessava-
luta, viene accreditato l’identi-
co importo, decimali compresi,
sul conto Rowena Finance SA,
riferimento «Orologio», aperto
presso la SBT di Bellinzona, di
cui è titolare Renato Squillante
e proveniente dal conto Mer-
cier di Previti. Sono i «piccioli»
trovati dalla procura milanese
al termine delle indagini, che
erano partite dopo le rivelazio-
ni di Stefania Ariosto, nell’esta-
te del ‘95. La Cassazione, che
non può entrare nel merito del-
lesentenze, siè limitataadacco-
gliere latesidelledifesedegli im-
putati secondo cui l'incompe-
tenza territoriale derivava dal
fatto che i pagamenti ricevuti
da Squillante erano avvenuti a
Roma.
La condanna prevedeva un ri-
sarcimento di un milione di eu-
ro a favore della presidenza del
consiglio, che si era costituita
parte civile ai tempi della presi-
denzaD’Alema.L’avvocatodel-
lo Stato Domenico Salvemini
aveva fatto prsente che neppu-
re una lira era stata risarcita,

neppurei300milaeurodiprov-
visionale, che avrebbero dovu-
to essere versati subito. Anche
questa condannaè destinataad
essere cancellata.
Adesso esultano i difensori di
Previti che annunciano: «Il Tri-
bunale di Perugia dichiarerà la
prescrizione del reato. Questa
decisionedellaCassazioneèper

noi una soddisfazione enorme
e incredibile».Corodiurrah dal
centro destra, lacrime alla lettu-
ra della sentenza della figlia di
Previti, silenzio dei pm di Mila-
no, che incassano la sconfitta e
la cancellazione di un processo
al quale avevano dedicato buo-
napartedella lorovitaprofessio-
nale.

La procura smonta Placanica: «Non dice niente di nuovo»
Da Genova: «Le dichiarazioni non appaiono genuine». Il carabiniere insiste: «Hanno insabbiato tutto». Dietro una storia di disperazione

■ / Roma

PERCHÉ? Per i magistrati

sono parole che non aggiun-

gono niente. Uno sfogo,

quindi, non una confessio-

ne: la procura di Genova,

dopo le dichiarazioni rese

da Mario Placanica al quotidiano
«Calabria Ora», non riaprirà le in-
dagini sulla morte di Carlo Giulia-
ni in quanto «Placanica non ha
detto nulla di nuovo sul fatto per
cui è stato indagato». È la posizio-
ne del procuratore capo Francesco
Lalla. Il carabiniere accusato di
averuccisoCarloGiulianidurante
il G8 di Genova nel 2001 - ma la
cui posizione processuale è ormai
chiarita, inquantoil suocasofuar-
chiviato il 5 maggio del 2003 «per
legittimadifesaeuso legittimodel-
l’arma» - ieri ha urlato la stessa sua
verità. «Non l’ho ucciso io, voglio-
no nascondere i fatti ed i veri re-
sponsabili, a piazza Alimonda ser-
viva il morto».
Le parole di Placanica hanno im-
pressionato l’opinione pubblica.
Perchéquesto sfogo?Achi si rivol-
ge il carabiniere? Chi vuole mette-
re in guardia? Di certo, dietro la
suarichiestadiveritàci sonoicon-

siglidiavvocati esperti. «Ledichia-
razioni attuali di Placanica per il
tempo trascorso dai fatti - spiega
Lalla - per il suo silenzio al dibatti-
mento sulle violenze di strada, per
il momento prescelto (la Corte di
Strasburgo si pronuncerà il 5 di-
cembre sul ricorso della famiglia
Giuliani contro l’archiviazione),
non appaiono certamente come il
frutto di una decisione autonoma
e genuina». Oltretutto, sempre se-
condo il magistrato, «quando Pla-
canicadicecoseparzialmentenuo-
venonleriferisceperscienzadiret-
ta ma per sentito dire da altri». Lo
scetticismodelprocuratorecaposi
rafforza nel ricordo del mutismo
diPlacanica, chesiavvalsedella fa-
coltà di non rispondere il 27 set-
tembre del 2005, nel procedimen-
toper leviolenzedi stradadurante
ilG8neiconfrontidi26 noglobal.
Quella era una sede adatta per rac-
contare le nefandezze che adesso
attribuisce all’Arma sul contorno,
lapreparazioneelagestioneinma-
lafede dei fatti di piazza Alimon-
da. Alcuni aspetti delle nuove di-
chiarazioni di Placanica (le accuse
sulla gestione dell’ordine pubbli-
co) escludono poi la procura dalle
competenze per intervenire. Laco-
nica la conclusione di Lalla: «La
Procura non intende essere stru-
mentodi finalitàestraneealconte-
sto giurisdizionale».

Insomma, la procura non si presta
algiocodiammicchi,minacce,di-
sperazione che è ormai il contor-
no della vicenda. Intorno a Placa-
nica - 19enne finito in una storia
enorme- si sonoavvicinati corteg-
giatori senza scrupoli: politici del-
ladestrachesobillaronocarrierasi-
cura, lasciandolo poi solo in una
sciaguratacorsaalconsigliocomu-

nale di Catanzaro, conclusa con
appena 29 umilianti preferenze
raccolte. Senza più il lavoro (l’Ar-
malohacongedato),conunapen-
sione per tirare a campare. Quan-

doera“importante”, epoteva«av-
valersi della facoltà di non rispon-
dere», non era certo questo il futu-
rochemolti“consiglieri”gliaveva-
no assicurato.

IntantolaCgil ètornataachiedere
lacommissioneparlamentared’in-
chiesta sui quei giorni di Genova.
Era nel programma dell’Unione,
come rivendicò Bertinotti su que-

sto giornale. Sembra un’urgenza,
per lo Stato che deve “ripristinare”
quellademocrazia sospesa nei due
lunghissimi giorni del G8 e sven-
duta in frasi disperate. 

Processo Sme, per Previti
colpo di spugna in Cassazione
Annullate le sentenze sulla corruzione giudiziaria, la Corte sposta
tutto a Perugia: ma nel prossimo marzo scatta la prescrizione

IL SITO DELLA SINISTRA ANTAGONISTA

«Indymedia-Italia» chiude i battenti, ma i cyberattivisti
assicurano: «È solo per ripartire da zero»

IN ITALIA

Mario Placanica Foto Ansa

Previti insieme
all’ex gip Squillante
e all’avvocato Pacifico
«escono» da 11 anni
di processi

■ Era annunciato ed è accadu-
to. Indymedia Italia, il sito di in-
formazioneindipendenteperec-
cellenza,acui fannocapomiglia-
ia di «media-attivisti» da tutto il
Bel paese, ha chiuso. Collegan-
dosi all´indirizzo www.italy.in-
dymedia.org compare una pagi-
na nera con il famoso simbolo e
la spiegazione di quello che sta
accadendo.
«Indymedia-Italia a 6 anni dalla
sua nascita ha bisogno di ripen-
sare il suomodo diessere media,
e per farlo ha bisogno di silen-
zio,di tacere,habisognodiripar-
tire senza rete e di allargare la di-
scussione a 360 gradi» si legge
nel comunicato on line. Dove si
riassume cosa è stata Indy («In-

dymediaènatadalle stradeedal-
le piazze, luoghi che hanno tro-
vatospaziosullediversepartidel
sito: ilnewswire, la colonnacen-
trale, le categorie tematiche, i
dossier. Ma anche il forum e le
mailing-list»)esoprattutto ledif-
ficoltà che hanno constretto in
qualchemodoasospenderlaeri-
pensarla:«Colpassaredeglianni
persone e strumenti sono entra-
ti inconflitto,e ilcasopiùemble-
matico è proprio il newswire,
l'area a pubblicazione libera, di-
retta e senza filtri (concetti alla
base dell’open publishing), in-
torno a cui si assiste a costanti
polemiche su cosa viene nasco-
stoeperché, sullapubblicazione
di foto e filmati che mostrano i

visi delle persone, o dei loro dati
personali».
Uncaso per tutti: la pubblicazio-
nedelle foto-caricaturadiRatzin-
ger che fece finire il sito nelmiri-
nodellamagistraturaconl’accu-
sa di vilipendio della religione e
della figuradelPapa.«Tuttoque-
sto è oggetto di riflessione conti-
nuaperché il sensocritico impo-
ne di (ri)mettersi in discussione,
sempre, ma il rumore di fondo è
assordante e c'è bisogno di silen-
zio»scrivonoadessoimediattivi-
sti sottolineando come chiude-
re, ma pare solo per un po’, Co-
munquenientepaura.«Indyme-
dia-Italia chiude per ricomincia-
re» assicurano i mediattivisti.
 b.m.
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Ostruzionismo in aula
fuori le leggi vergogna
per salvare «gli amici»
I magistrati di Milano
giudicati incompetenti

Cesare Previti Foto Ansa

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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